
1) 
 
 
  Note polemiche sul problema della libertà umana 
 
La verità è che la vita umana non conta nulla. 
L’uomo è come la cimice, lo si può schiacciare tra le unghie. 
Se ne possono distruggere centomila in pochi secondi come 
a Hiroshima, e a ben guardare nessuno ci fa caso. 
 
2) 
 
Molti si rivoltano con indifferenza indignati ma nessuno 
perde l’appetito per così poco. 
Che la vita umana abbia qualche valore è un pregiudizio 
bizzarro, è un’idea da cervelli torti, e avere il cervello torto è 
uno scherzo del caso. 
 
3) 
 
 
Note polemiche sul problema della libertà umana. 
 
L’esistenza dei preti e delle istituzioni religiose a carattere 
dogmatico e gerarchico e la loro potenza politica non solo è 
di ostacolo alla libertà di pensiero e di vita di tutti i cittadini, 
ma è anche l’espressione sociale dell’immaturità della 
maggior parte dei religiosi, perché l’uomo veramente 
religioso, come già vide Lutero, 
 
4) 
 



non ha intermediari tra sé stesso e Dio, e non permette a 
nessuno di mettere le mani nella sua coscienza e di 
appropriarsi della sua vita interiore. 
Perché l’uomo libero può essere religioso o no, ma l’uomo 
non libero non può essere niente. 
 
 
 
 


